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I giovani giornalisti
Ecco la squadra

La vignetta: il cibo è anche incontro di culture diverse

Tutti sappiamo che il cibo è il no-
stro carburante essenziale che ci
fa crescere forti e in salute. Ma
mangiare è molto più di un sempli-
ce e vitale gesto quotidiano. Infat-
ti, il cibo è anche unione, scoper-
ta, culture che si abbracciano. É as-
saporare delizie diverse con amici
nuovi, è evento conviviale che le-
ga l’uomo al territorio. Attorno ad
una tavola imbandita, si crea un’at-
mosfera armoniosa dove tutti raf-
forzano legami e dove ognuno ’si
racconta’, interrompendo il ritmo
frenetico della quotidianità per
prendersi cura di sé e dell’altro.
Oggi, in un mondo iperconnesso, i
cellulari ai pasti minano tutto: im-
pediscono di percepire la sazietà
e rovinano le relazioni. Via i cellula-
ri, dunque, per connessioni auten-
tiche in momenti di sano ‘convi-
vium’!
Pistoia offre un ricco cartellone di
eventi conviviali e regala diverse
occasioni di festa per stare in com-
pagnia condividendo sapori e tra-
dizioni. Per esempio la festa di San
Bartolomeo, protettore di tutti i
bambini, evento sentito e parteci-
pato in cui si possono gustare i fa-
mosi ‘pippi’. Non allontanandoci
tanto dalla nostra scuola, nelle vici-
ne colline pistoiesi, c’è Villa di Bag-
gio, un piccolo paesino in cui tutti
si conoscono e che a luglio è prota-
gonista della ’Festa Valle delle Bu-
ri!’, con i suoi piatti tipici della zo-
na, preparati e serviti grazie al

coinvolgimento di tutti, sia grandi
che piccini. A Baggio, invece, con
il CantarMaggio gli abitanti dei bor-
ghi, in cambio di musica e canti po-
polari, offrono pane vino e zucche-
ro, schiacciate e tanto altro, dan-
do vita ad una grande festa che
coinvolge tutta la comunità, por-
tando gioia in paesini spesso di-
menticati. Non manca neanche
l’apertura della città alla cucina in-
ternazionale con lo Street Food
Truck Festival, una giostra di sapo-
ri lontani che avvicinano.
Il cibo accoglie tutti, senza distin-
zioni: inclusione vera che invita lo
straniero a sedersi al proprio tavo-
lo, fa sentire a casa chi arriva da

lontano. Mangiare insieme unisce
popoli, cancella pregiudizi, co-
struisce pace.
I tre ’infiniti imperativi’ del cibo so-
no: stare insieme, scoprire e rispet-
tare. Con un piccolo sforzo, impa-
riamo ad amare di più noi stessi e
l’ambiente, ad aprirci al mondo e
ad essere più inclusivi.
Educare al cibo significa insegna-
re il valore della biodiversità e la fa-
tica della produzione, promuoven-
do un consumo etico che contra-
sti lo spreco. A scuola, tra pasti
non serviti e ‘plate waste’, nel bido-
ne dei rifiuti organici, il cibo che
vediamo è tanto. E lo spreco nei su-
permercati?

Abbiamo intervistato Roberto
Toni, presidente di Conad Nord
Ovest .
Conad come gestisce lo spre-
co alimentare?
«I nostri supermercati non butta-
no via prodotti giornalieri inven-
duti e li donano a parrocchie, Mi-
sericordia, Spaccio della Solida-
rietà di Firenze, ma anche allo
Zoo di Pistoia, a Il Rifugio del ca-
ne o all’Oipa. La nostra azienda
è sostenibile: i nostri frigoriferi
vanno con gas non inquinanti,
la notte lasciamo accese solo le
luci necessarie, le buste che uti-

lizziamo sono biodegradabili.
Abbiamo anche borse riutilizza-
bili della spesa realizzate al 50%
con materiali riciclati. A Natale,
facendo la spesa nei nostri ne-
gozi, i clienti potevano acquista-
re una campanellina e grazie al-
la loro solidarietà, abbiamo rac-
colto 1 milione e 600 mila euro
che sono stati donati a ospedali
o reparti pediatrici».
Presidente, accogliete i cibi di
altri Paesi?
«I nostri supermercati sono
aperti alle diverse culture ali-
mentari e la nostra offerta è

sempre più ampia. Da noi le per-
sone di culture diverse trovano
tanti prodotti provenienti da al-
tri Paesi. Lavoriamo ‘insieme’ e
sul territorio, per cui diamo an-
che tanto valore ai prodotti sta-
gionali e locali che tengono vi-
ve tradizione e storia».
Al socio Massimiliano Merildi
chiediamo: dove finiscono i
prodotti in scadenza?
«Vengono collocati in apposite
aree e vengono scontati al 50%,
così il cliente ha la possibilità di
acquistare un buon prodotto ad
un ottimo prezzo.

L’intervista al presidente di Conad Nord Ovest e ai soci

Da soli si va più veloce,ma insieme più lontano

Massimiliano Merildi, Presidente Roberto
Toni, Antonio Luchi, Dirigente Ester Fagni

Il cibo unisce cuori e culture
Ma occorre uno sforzo in più
A tavola senza cellulare: così si rafforzano i legami, apriti al mondo e fai scelte sostenibili
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